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«Non siamo condannati
al profitto immediato»
The Economy of Francesco. Il Papa lancia il Patto di Assisi e ai giovani dice:

«Da una crisi non si esce mai uguali, facciamo crescere ciò che è buono»
Carlo Marroni
CITTÀ DEL VATICANO

Un messaggio ai giovani del mondo
per il futuro dell'economia, ma an-
che a chi governa questo momento
storico di crisi gravissima. «Passata
la crisi sanitaria che stiamo attraver-
sando, la peggiore reazione sarebbe
di cadere ancora di più in un febbrile
consumismo e in nuove forme di au-
toprotezione egoistica. Non dimen-
ticatevi, da unacrisi mai si esce ugua-
li: usciamo meglio o peggio. Faccia-
mo crescere ciò che è buono, coglia-
mo l'opportunità e mettiamoci tutti
al servizio del bene comune». Papa
Francesco in un lungo video messag-
gio peri partecipanti al summit Eco-
nomy of Francesco lancia il"Patto di
Assisi" per un nuovo modello di svi-
luppo che rifiuti la logica dello "scar-
to" e impari dagli errori della crisi del
2008 ma anche dalle falle di questa
pandemia mondiale.
«Non siamo condannati a modelli

economici che concentrino il loro in-
teresse immediato sui profitti come
unità dimisurae sulla ricerca di poli-
tiche pubbliche simili che ignorano
ilproprio costo umano, sociale e am-
bientale» ha detto Bergoglio ai due-
mila partecipanti da 120 paesi all'in-
contro, che si lega alle encicliche
Laudato Si' (2015) e Fratelli tutti
(202o) entrambe intrecciate con lo
spirito francescano sia per la tutela
dell'ambiente che per un'economia
che metta al centro l'uomo e non solo
il denaro. «Molti di voi avranno la
possibilità di agire e di incidere su
decisioni macroeconomiche, dove si
gioca il destino di molte nazioni" e
invita ad essere capaci di «vigilare in
ordine allo sviluppo sostenibile dei
Paesie per evitare l'asfissiante sotto-
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missione di tali Paesi asistemi crediti-
zi che, ben lungi dal promuovere il
progresso, sottomettono le popola-
zioni a meccanismi di maggiore po-
vertà, esclusione e dipendenza. I si-
stemi creditizi da soli sono una stra-
da perla povertà e la dipendenza».

Il messaggio arriva dritto alla
nuova generazione: «È tempo, cari
giovani economisti, imprenditori,
lavoratori e dirigenti d'azienda, è
tempo di osare il rischio di favorire e
stimolare modelli di sviluppo, dipro-
gresso e di sostenibilitàin cui le per-
sone, e specialmente gli esclusi (e tra
questi anche sorella terra), cessino di
essere — nel migliore dei casi — una
presenza meramente nominale, tec-
nica o funzionale per diventare pro-
tagonisti della loro vita come dell'in-
tero tessuto sociale».

Il tutto dentro una cultura dell'in-
contro, evitando imetodidellapoliti-
camoltoinvoga: «Questo screditare,
calunniare o decontestualizzare l'in-
terlocutore che non la pensa come noi
è un modo di difendersi codarda-

mente dalle decisioni che io dovrei
assumere per risolvere tanti proble-
mi».Insomma, un nuovo paradigma
che non limiti la visuale all'assisten-
zialismo: «Non basta neppure punta-
re sulla ricerca di palliativi nel terzo
settore o in modelli filantropici. Ben-
ché la loro opera sia cruciale, non
sempre sono capaci di affrontare
strutturalmente gli attuali squilibri
che colpiscono i più esclusi e, senza
volerlo, perpetuano le ingiustizie che
intendono contrastare».

Il "patto di Assisi" verso un mo-
dello di «sviluppo umano integrale»
- concetto-chiave della pastorale del
Papa- quindi, allargalo sguardo alla
formazione di un nuova leadership
capace di modificare l'attuale mo-
dello che amplifica gli squilibri: «Se
è urgente trovare risposte, è indi-
spensabile far crescere e sostenere
gruppi dirigenti capaci di elaborare
cultura, avviare processi, tracciare
percorsi, allargare orizzonti, creare
appartenenze».

Ad Assisi

e online.

Lungo

videomessaggio

di Papa Francesco

ieri al partecipanti

del summit

«Economy of

Francesco»

Ieri 34.767
nuovi casi
Speranza:
primi se-
gnali in
controten-
denza ma
ancora del
tutto insuf-
ficienti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


